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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CITTADINI, 
ELETTORI, 

COMPAGNI I 
vigilate contro lo provocazioni 
dorica!! dell'ultima orai 
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SI PUÒ' SPEZZARE 
il monopolio politico d. e? 

narw del capitale finanziario 
e dei monopoli. Monarchici e 
fascisti criticano la Democra
zia cristiana perchè — dico
no loro — non abbastanza de
cisamente difende i privilegi 
e i profitti degli sfruttatori e 
delle casti» più parassitarie, 
che dividono le loro simpatie 
tra democristiani, monarchici 
e fascisti. 

E' evidente, allora, che se si 
uole veramente spezzare il 

monopolio politico della De
mocrazia cristiana e porre fi
ne alla sua politica nefasta, 
non basta non votare per la 
Democrazia cristiana e per i 
partiti ad essa apparentati, 
ma non bisogna nemmeno 
permettere alla Democrazia 
cristiana di avere nei monar
chici e noi missini una forza 
di ricambio, capace, con\ il 

roprio apporto, di assreurar-
e in ogni caso una maggio

ranza parlamentare qualsiasi. 
Bisogna, cioè, non permette
re alla Democrazia cristiana 
di mantenere il suo monopo
lio politico, sia con l'aiuto 

e 

Nelle mani di parecchi cit
tadini salernitani sono perve-
nnte autentiche schede elet
torali di color giallo senza 
la dicitura « facs imi le» per 
la elezione della Camera dei 
Deputati per la clrcoscriilo-
ne Benevento-Avellino-Saler
no. Esse sono le schede che, 
per legge, devono essere con
segnate dalla P r e f e t t u r a 
esclusivamente a tutti i seg
gi elettorali. Il fatto che que-

I propagandisti governativi polì che hanno schiacciato na 
si affannano a dimostrare che, 
in questa competizione elet
torale, nessun'altra soluzione 
governativa è possibile se non 
quella attuale, che mette ca-

Bo al monopolio politico della 
lentocrazia cristiana. D'altra 

parte, gli esponenti dei parti 
ti minori alleati alla Demo
crazia cristiana, per giustifi' 
care il loro asservimento, van
no dicendo che, senza la loro 
alleanza, la Democrazia cri
stiana bloccherebbe con mo
narchici o fascisti. E non si 
accorgono così di smentire la 
tesi fondamentale della pro
paganda governativa, secondo 
cui per la D.C. non vi è altra 
combinazione che quella con 
i socialdemocratici e repubbli
cani: tesi, del resto, già ab
bondantemente smentita dal
le. collaborazioni in atto tra 
democristiani, monarchici e 
fascisti in molti comuni del
l'Italia meridionale, nelle as
semblee regionali, e dalle ma
novre in corso per estendere 
queste collaborazioni, dopo il 
7 giugno, anche sai piano par
lamentare e governativo. 

In effetti non c'è dubbio 
ohe la cricca dirigente della 
Democrazia cristiana non e-
siterebbe ad allearsi a monar
chici e missini, per conserva 
re il suo monopolio politico, 
qualora l'apporto socialdemo
cratico e repubblicano non 
fosse sufficiente allo scopo 
Le recenti dichiarazioni con
trarie di De Gasperi e degli 
esponenti liberali, sono pure 
e semplici manovre elettorali, 
compiute all'ultimo istante, 
viste le reazioni provocate tra 
la massa elettorale democra
tica e repubblicana dalle pre
cedenti dichiarazioni filomo-" 
narchiche. 

Per le caste dirigenti della 
Democrazia cristiana non vi 
sono certo difficoltà o scru 
poli, né politici he sociali, a 
difendere il proprio monopo
lio politico, con l'apporto mo
nàrchico-missino, invece che 
con l'apporto socialdemocrati
co-repubblicano. Infatti, rela
tivamente ai punti sostanzia
li della politica democristia
na, non v'è differenza di ri 
lievo fra i partiti socialdemo
cratico e repubblicano, da una 
parte, e ì partiti monarchico 
e missino, dall'altra. 

Concordano tutti, questi 
partiti, con la Democrazia 
cristiana nell'anticomunismo, 
cioè nell'esigenza dell'impe
rialismo americano e delle ca^ 
ste più reazionarie italiane di 
escludere i lavoratori e i loro 
rappresentanti più autorizza 
ti, i comunisti, da ogni possi
bilità di partecipare alla di 
rezione politica della nazione. 
Concordano tutti nella politi
ca atlantica, cioè nella poli 
tica di guerra fredda all'ester
no e all'interno e di riarmo, 
a cui sono subordinate le esi 
genze vitali della nostra eco
nomia e della libertà e della 
indipendenza nazionale. Con
cordano tutti, checché ne di
cano socialdemocratici e re
pubblicani, nel concedere il 
predomìnio politico alle caste 
italiane più reazionarie, per
chè solo questo può essere il 
multato quando si divide la 
nazione in due, si isola e si 
esclude da ogni diritto la 
maggioranza delle forze sin
ceramente popolari, democra
tiche e repubblicane. Del re-
<to, i risultati di cinque anni 
di monopolio politico demo
cristiano, anche se esercitato 
<on l'ausilio socialdemocrati
co e repubblicano, sono li a 
confermare la verità dell'as
serto. 

Non devono trarre in ingan
no gli attacchi verbali di mo
narchici e missini contro la 
Democrazia cristiana- rT de
magogia elettorale, destinata 
«-olo a carpire voti. Democri
stiani. monarchici e missini 
non si mnovono per cammini 
opposti, ma vanno per strade 
convergenti, che portano tutte 
allo stesso fine. # Le critiche 
monarchiche e missine non 
hanno nulla a che fare con la 
nostra condanna recisa della 
politica eovernativa fin qui 
icgnita. 

Noi combattiamo la Demo
crazia cristiana, perchè lavo
ra a dividere i popoli e la na
zione. Monarchici e fascisti 
criticano la Democrazia cri
stiana perchè — essi dicono 
— non na fatto ancora abba
stanza in questa direzione, 
perchè non è riuscita ancora 
a schiacciare ì comunisti e i 
lavoratori. Noi combattiamo 
la Democrazia cristiana per
chè, con la sua politica di as
servimento all'America, aliena 
la nostra libertà e sovranità 
nazionale, soffoca l'economia 
italiana, trascina 0 Paese in 
una spaventosa avventura. 
Nfonarchki e fascisti criticano 
la Democrazia cristiana per
chè — dicono — BOB fa ab
bastanza per preparare la ri
vincita fascista e nazista con
tro l'Unione Sovietica e i pò-

dei socialdemocratici e dei re-
zismo e fascismo in Europa, pubblicani, sia con l'aiuto dei 
Noi combattiamo la Democra- monarchici o dei fascisti. Solo 
zia cristiana perchè è il go- in questa condizione, la De-
vcrno do; padroni, anzi il go- mocrazia cristiana dovrà ri
verno dei padroni più renzio- nunciare per amore o per for

za, al suo anticomunismo e 
tutta la situazione politica e 
parlamentare italiana ritor
nerebbe, allora, alla sua nor
malità democratica. 

Infatti, stroncato l'antico-
monismo, si renderebbe pos
sibile la collaborazione demo 
erotica di tutte le forze sin
ceramente popolari e repub
blicane, che costituiscono la 
enorme maggioranza del cor
po elettorale, si renderebbe, 
cioè, possibile la costituzione 
di un efficiente governo di 
pace e di riforme sociali, nel 
quale anche le forze lavora
trici. democratiche, repubbli
cane più sicure e più attive, 
che fanno capo al Partito co
munista, potranno avere la lo
ro giusta rappresentanza e il 
loro peso legittimo in tutta la 
vita politica e sociale del 
Paese. 

E' un sogno questo? Affatto. 
E' nelle possibilità reali della 
situazione italiana. E' nelle 
possibilità reali di oggi, ne
gare al blocco dei partiti go
vernativi la metà più uno dei 

voti; è nelle possibilità reali 
del momento negare, a monar
chici e missini, tanta forza da 
poter fungere da forza di ri
cambio ai socialdemocratici e 
repubblicani in un eventuale 
blocco clerico-monarchico-fa-
scista. 

Quindi, chi non ' vuole la 
continuazione del monopolio 
politico democristiano, non 
voti né Democrazia cristiana, 
nò partito socialdemocratico, 
repubblicano o liberale; ma 
non voti nemmeno partito,mo
narchico o movimento socia
le italiano. Voti contro tutti i 
sostenitori dell'anticomuni
smo, della continuazione del-

Jfierra fredda, del riarmo 
ella miseria 

1E 
del popolo 

Voti per il Partito comunista 
italiano, che del ritorno ad 
una norma di vita democrati
ca e costituzionale, cioè di 
leale collaborazione tra tutte 
le forze popolari e repubbli
cane, quali che siano le loro 
caratterizzazioni ideologiche e 
politiche, e per la salvaguar
dia delle libertà popolari e 
della Repubblica, contro le 
minacce monarchiche e fasci
ste, è il più strenuo e valido 
sostenitore. 

LUIGI LONGO i 

. 150.000 NAPOLETANI ACCLAMANO IL CAPO DEL P.O.. 

Togliatti chiama il Mezzogiorno 
a votare contro la truffa elettorale 
per battere 1 suoi secolari nemici 

Un interminabile corteo ha sfilato per le vie della città - La polemica con il P.N.M. 
NAPOLI, 2. — Mentre scri

viamo, un (lume di popolo, di 
cui non è possibile distingue
re i limiti, sfila sotto le fine
stre dell'Unirà in Via Roma, 
lanciando evviva al Partito 
Comunista, a Togliatti, al 
giornale del popolo. E* questo 
urto degli episodi della più 
grande manifestazione politi
ca che Napoli abbia mai vi
sto in questi anni, una ma
nifestazione che ha trasfor
mato il volto della città nella 
festa della Repubblica, scel
ta da Togliatti per pronun
ciare il suo discorso eletto
rale nella capitale del Mez
zogiorno. Da mezz'ora la 
folla sterminata che gremiva 
Piazza del Plebiscito, Piaz
za San Ferdinando, l'An
giporto del San Carlo, Piazza 
Carolina, la Via Litoranea, 
una folla di ben oltre 150.000 

oersone sfila nelle strade di 
Napoli e porta in ogni vicolo 
di questa bella e derelitta cit
tà una speranza nuova, un 
grido di riscossa e di libera
zione. 

S p g t f t t l t N H I f 
Il comizio di Togliatti era 

fissato per le ore 19, ma a chi 
si è affacciato nelle primis
sime ore del pomeriggio in 
Piazza Plebiscito si offriva 
già uno spettacolo inusitato: 
alcune centinaia di lavorato
ri, di donne, di bambini, si 
erano sistemati sotto il palco 
posto al centro del bel co
lonnato che limita la piazza. 
Sulla città battevano di tanto 
In tanto scrosci di pioggia, ma 
l'inclemenza del tempo non 
ha mai spento l'entusiasmo 
della folla che di ora in ora 
si è fatta più numerosa, com

patta ed entusiasta. Allo 18 la 
Intiera Piazza Plebiscito era 
oiena, ma da tutte le strade 
di accesso continuavano ad 
affluire cortei di lavoratori e 
di cittadini napoletani e nu
merose delegazioni dalla pro
vincia. Il calore umano e la 
espansività d e i napoletani 
hanno ovuto libero sfogo in 
queste ore d'attesa. Non un 
momento d'impazienza, non 
un attimo di stanchezza han
no serpeggiato tra la folla. 

Da questa eccezionale rac
colta di popolo si levavano 
canti ed evviva in continua
zione e applausi ai parlamen
tari e ai dirigenti comunisti 
che erano già presenti' sul 
palco. Quando la macchina di 
Togliatti è arrivata ai mar
gini della folla è sembrato 
che un tuono scoppiasse nella 
piazza. Chiunque aveva qual-

I CLERICALI INTENSIFICANO LA P R E P A R A Z I O N E DI COLOSSALI BROGLI! 

Schede elettorali autentiche sottratte ai seggi 
messe in circolazione da alcuni preti a Salerno 

Ondata di provocazioni in Calabria - Incetta di certificati con generi alimentari - 1 democristiani „ 
sparano su attacchini comunisti-Nuovi soprusi nei Messinese p£r la nomina degli scrutatori 

re e l'attiviste clericale «he 
si reca al seggio a votare so 
stltnisee questa scheda a 
quella consegnatagli dal rre
sidente del seggio. Fatta usci
re In questo modo una sche
da autentica - firmata e tim
brata ufficialmente, si st?bl 
lisce la catena: ad ogni elet
tore da controllare si crasc 
gna la scheda già votata e 
chiusat costui deve poi con 
segnare agli organizzatori 

Ecce nna delle schede elettorali della clreascrisiMe di Sa
lerno sottratte ai seggi. Sopra: la parte intera» della scheda 
sotto: U lembo della scheda da piegarsi dopo aver votato 

ELEZIOIE DEUi 6 I H E U OEI DEPUTITI 
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ste schede alano in 
di privati cittadini costitui
sce già di per s i un resto. 

fatto costoro ad 
aver queste schede? Chi le 

> è 
la 

ha già 
il trucco. 
gli autori. Una «1 

ieri 

sta da un anonimo mittente; 
essa è a disposizione del
l'Autorità giudiziaria affin
chè possa procedere a un'in
chiesta. 

In Calabria, la regione che 
sembra presa particolarmen
te di mira dagli imbroglio
ni d.c. la vigilanza dei par
titi democratici riesce a sver
gognare, giorno per giorno, i 
clericali che hanno ripristi
nato su larga scala una vec
chia frode elettorale: l'incet
ta di certificati attraverso la 
distribuzione di generi ali
mentari. Abbastanza eloquen
te il caso di Roggiano. 

In questo comune i d.c. 
iniziarono, sere fa. a girare 
di casa in casa distribuendo 
danari e pasta e altri generi 
per guadagnare voti alla De
mocrazia Cristiana. Venuto a 
conoscenza del fatto, lo stu
dente Fausto Tarsitano invi-
taya il maresciallo dei cara
binieri a intervenire per im
pedire la distribuzione della 
pasta e delle somme di dana
ro, che veniva fatta in parti 
colar modo dal sindaco Bri 
guori e dal vice-sindaco San 
toianni, con evidenti scopi 
elettoralistici. Interrogati da
vanti al maresciallo dei cara
binieri e davanti a numerosi 
testimoni, questi ultimi di 
chiaravano apertamente di 
effettuare la distribuzione di 
pasta e danaro per conto 
dell'aw. Dario Antoniozzi 

L'aw. Dario Antoniozzi, 
che è candidato nelle liste 
d.c. è stato denunciato per 
avere violato l'articolo 69 
della legge elettorale. Per lo 
stesso reato sono stati denun 
ciati i democristiani Orlando 
Briguori e Abramo Santoian 
ni, rispettivamente sindaco e 
vice-sindaco di Roggiano. Nei 
confronti del Briguori è sta
ta anche sporta denuncia per 
violazione degli articoli 70 
e 71 della legge elettorale. 

Uguale denuncia è stata 
sporta contro i d.c Bamba-
ra e Ripepi di Reggio Cala
bria. Come abbiamo già ri
ferito nel numero precedente 
del nostro giornale, si sco
pri che il Ripepi, che ha un 
negozio in Via Crocefisso, di
stribuiva generi alimentari 
per conto della D.C. Si è 
appreso ora che l'incettatore 
di certificati elettorali è il 
d.c. Bambara, che abita in 
Via Spagnolio; egli distribui
sce. appunto, buoni per mez
zo kg. di zucchero e un kg. 
di pane da prelevarsi presso 
U negozio del Ripepi. 

Naturalmente questa non è 
che la forma più « benigna » 
di questa peste elettorale d.a 
In atri casi, difatti, si ri
corre ad aperte forme di 
violenza. 

A Mosorrofa, per esempio, 
il parroco Antonino Caridì 
ha minacciato di togliere il 
sussidio a 21 vecchi assistiti 
dalTBCA se non gli avessero 
consegnato i certificati elet
torali. Mentre alcuni di que
sti poveri tra cui l'80enne 
Palmisano, si sono rifiutati, 
altri glielo hanno consegnato. 

Altro notissimo metodo dei 
clericali per carpire voti è 
quello di impadronirsi delle 

Commissioni elettorali comu-ino stati fatti segno a colpi .hanno escluso, le sinistre dal 
nali e questo fanno sospen-ldi pistola da parte del d.c. I controllo dei seggi elettorali. 
dendo, attraverso gli organiIFerro, perché,affiggevano dei! Ad Alberone, tutti gli 
esecutivi, 1 sindaci democra 
tici. 

Sempre in Calabria, la 
prefettura ha sospeso da uf
ficiale di governo il sindaco 
di Grotteria, compagno Gal
luzzo. La motivazione sostie
ne che è stato dimesso per
chè « durante un pubblico 
comizio'organizzato in Grot
teria dal PCI, avendo l'ora
tore pronunciato frasi offen
sive nei riguardi del Presi
dente del Consiglio ed es
sendo stato invitato alla mo
derazione dal comandante 
della stazione dei CC. il sin
daco interveniva concitata
mente e invitava l'oratore a 
continuare »! 

A Seminara è stata messa 
in atto dai clericali una pro
vocazione che poteva avere 
gravissime conseguenze. Sei 
lavoratori iscritti al PCI so-

manifesti del PCI sui muri 
attigui'alla sua casa, su cui 
peraltro erario già affissi ma
nifesti della D.C. Il briga 
diere Sorrentino, invece di 
procedere all'arresto del Fer
ro, ha arrestato i nostri com
pagni che sono stati passati 
al carcere. 

Mentre il d.c. Ferro è stato 
denunciato alla Procura del
la Repubblica di Palmi per 
mancato omicidio premedita
to, il brigadiere è stato de
nunciato per occultamento di 
reato. 

Per concludere questa bre
ve ma sconcertante rassegna 
della gigantesca catena di 
brogli che i clericali hanno 
distesa in tutta l'Italia, de
nunciamo all'opinione pub
blica un ennesimo caso — 
ormai più non si contano! — 
di un comune in cui i d.c. 

f eruta tori nominati da quel-
a commissione elettorale so 

no d.c.', missini, monarchici e 
repubblicani, e precisamente 
nella seguente misura: 7 d.c, 
6 missini, 2 repubblicani e 
3 monarchici.'In altre paro
le, su 18 scrutatori e tre se
zioni elettorali, non uno 
scrutatore dei partiti di si
nistra è stato nominato da 
quella commissione elettora
le. Si ricorderà che le sini
stre, nelle ultime elezioni 
amministrative in quel Co
mune, raggiunsero una per
centuale poco al disotto del 
50 per cento dei voti. 

A San Fratello, nel Mes
sinese, tutti gli scrutatori no
minati dalla commissione e-
lettorale risultano tesserati 
alla D.C, mentre sono stati 
esclusi tutti coloro che sono 
all'opposizione. 

cosa nelle mani, una bandle 
ra, un fazzoletto, un ombre! 
lo, lia cominciato ad agitarla 
e per parecchi minuti l'entu 
siasmo e la gioia dei nano 
tetani non hanno avuto freni. 
Togliatti, che aveva al fian
co 1 compagni Giorgio Amen
dola, Emilio Sereni e Salva
tore Cacciapuoti, salutava ' e 
sorrideva col volto segnato 
dalla commozione. 

Il segretario della Federa
zione comunista di Napoli, 
Cacciapuoti, ha porto a To
gliatti il saluto della citta
dinanza, affermando che tra 
cinque giorni il popolo napo
letano saprà vendicare I so
prusi, le ingiustizie e le umi
liazioni che Napoli ha subi
to in cinque anni di gover
no d. e , e saprà respinge
re la demagogia e la corru
zione dei monarchici che spe
culano sul popolo povero e 
affamato. 

Parta Tvfttatti 
Alle 19,25 Togliatti ha pre

so la parola. Si è rinnovata 
allora la manifestazione di 
al folto che lo aveva accolto 
al suo arrivo e le prime pa
role di Togliatti sì sono a 
stento afferrate, perchè da 
ogni angolo della piazza rie
cheggiava l'eco degli applau
si e degli evviva. Da questa 
stupenda prova dello slancio 
e della fiducia con i quali i 
lavoratori napoletani affron 
tano la grande battaglia del 
7 giugno, Togliatti ha preso 
lo spunto. per sottolineare 
che, a Nepoli~e in-tutto il 
Mezzogiorno, vi è oggi qual 
cosa di grande che sboccia 
dal cuore del popolo, qual
cosa di nuovo che si afferme
rà vittoriosamente nella con
sultazione elettorale. 

Sarebbe sbagliato limitarsi 
a dire, prosegue l'oratore, che 
il 7 giugno avrà una gran
de importanza per tutto il 
Mezzogiorno, perchè dal ri
sultato delle elezioni dipen
derà la possibilità per tutti 
i cittadini delle regioni meri
dionali di aprirsi la strada 
verso il progresso. Bisogna 
dire anche che il problema 
del Mezzogiorno sta al cen
tro di questa consultazione 
elettorale. Del problema del 
Mezzogiorno i governanti si 
occupavano, prima, soltanto 
alla vigilia, delle elezioni, 
quando mobilitavano le loro 
clientele per raccogliere voti. 
Oggi le cose hanno comin
ciato a cambiare, perchè nel 
Mezzogiorno è sorto un gran-

«SIAMO INNOCENTI E NON VOGLIAMO SALVARCI A PREZZO DEL DISONORE» 

Sferzante risposta dei Rosenberg 
a un nuovo vergognoso ricatto 

L* esecuzione è stata fissata per le ore 25 del 18 giugno — I due innocenti 
dovrebbero salire sulla sedia elettrica nell'anniversario del loro matrimonio 

NEW YORK, 2. — In un 
telegramma inviato questa 
sera al loro difensore, i co
niugi Rosenberg hanno -de
nunciato un nuovo perfido ri
catto tentato contro di loro. 
«Il direttore dell'ufficio del
ie prigioni federali. Bennct, 
— dice il telegramma, — ci 
ha visitati oggi, per incirico 
di Brownell, e ci ha infor
mati che se accetteremo di 
collaborare con il governo, 
potremo rivolgerci a lui, che 
provvederà a metterci in con
tatto con le autorità compe
tenti. Entrambi abbiamo ri
confermato la nostra inno
cenza e dichiarato che non 
essendo colpevoli, non pos
siamo fare alcuna rivelazione 
sullo spionaggio ». 

Poche ore mima, il mar-
shall William Carroi, l'ufficia
le giudiziario incaricato del
l'esecuzione delle pene, aveva 
annunciato di aver fissato alle 
ore 23 del 18 giugno (ore 5 
antimeridiane del 19, ora ita
liana) la data precisa della 
esecuzione dei coniugi Ro
senberg-

Particolare toccante: la tra
gica data è alla vigilia del 
quattordicesimo anniversario 
del matrimonio tra Julius e 
Ethel. 

La terrificante vicenda dei 
due patrioti americani con
dannati a morire per un de
litto che non hanno commes
so, in nome dell'isterismo 
fascista dei dirigenti di Wa
shington, ha commosso e 
commuove centinaia di mi-
gliaia di persone di tutto il 
mondo. 

Oggi, la agenzia francese 
AFP dedica ad essa una lun
ga corrispondenza. che espri

me, attraverso la nuda cro
naca dei fatti, profonda per
plessità di fronte all'incredi
bile procedura alla quale i 
Rosenberg sono stati assog
gettati. 

Ricordando che Julius ed 
Ethel non hanno mai cessato 
di proclamarsi innocenti, la 
agenzia scrive che * oli aspet
ti giuridici e politici del 
dramma 
nanzi al lato umano della 

data dell'esecuzione si avvi 
Cina ». 

« Efhel e Julius Rosenberg, 
il etti processo ha suscitato 
tante polemiche negli Stati 
Uniti e nel mondo — conti
nua l'AFP — attendono da 
due anni nella cella della 
morte del carcere di Sing 
Sing, senza che i loro avvo 
coti abbiano mai cessato per 
un istante di cercare di sal
vare le loro vite. E* nolo an
che che da più parti sono 
stali compiuti passi in loro 
favore. E non ultimo uno da 
parte del Vaticano. Ma 'il 
governo ed il presidente non 
hanno ritenuto opportuno 
rettificare il giudizio formu
lato due anni or sono dal 
giudice federale Kaufman ». -

w Ormai tutte le vie sono 
state battute inutilmente, sul 
piano giuridico. Il Diparti
mento della Giustizia ha la
sciato ima sola porrà aperta: 
confessione e rivelazione di 
tutte le notizie che i Rosen
berg possano conoscere circa 
la rete di spionappio sonie-
Hém negli Stati Uniti. Ma i 
due coniugi continuano a pro
testarsi innocenti». 

Il corrispondente francese 
ricorda a questo punto la 

commovente lettera del pic
colo Michael Rosenberg ad 
Eisenhower e indica che il 
Dipartimento della Giustizia, 
il Dipartimento di Stato e il 
Dipartimento d e l l a Difesa 
* hanno espresso il parere 
che l'esecuzione dei Rosen
berg sia necessaria, malgrado 
le sfavorevoli ripercussioni 
che essa potrebbe a cere su 

impallidiscono di- ima parte dell'opinione mon
diale » e « malgrado i nuovi 

vicenda, man mano che la felementi che la difesa dice 
di possedere ». 

Una chiara conferma, in
somma. del fatto che le vite 

di Julius ed Ethel Rosenberg 
dovrebbero essere sacrificate 
alle supreme esigenze del-
Pantisovietismo e della guer
ra fredda». 

In contrasto con tale tesi, 
l'agenzia invoca «considera
zioni di umanità» che po
trebbero agire «fante sulla 
opinione pubblica americana 
quanto sul presidente ». 

In serata la Corte d'Aapel-
lo Federale ha respinto il ri-
corso presentato dall'avvocato 
Bloch per n a eossjnatasioi 
della coadaana a saorte dei 

Il dito nell'occhio 
Santi protettori 

La Fanteria italiana ha il suo 
patrono: S. Martino. Di s. Sfar. 
Uno infatti parla lungamente U 
coL Vincenzo Vango m un arti
colo pubblicato neU'ulttmo nu
mero della Rivista Militare. II 
colonnello scrive tra le altre 
cose. «E" agevole immaginare 
che assai numerosi siano staU 
i casi in cui Martino dovette 
lottare, anche materialmente. 
contro la superstizione. »1 so
spetto. la minacela, l'opposi-
zioce materiale e vio:-nu 
Percorre t campi alla testa dei 
suoi compagni. Abbati* l tem
pli degli Moli, distrugge 1 segni 
materiali della superstizione, vi 
sostituisce quelli della nuova 
civiltà cristiana, affronta cai si 
oppone alla sua azione, lo de
bella soprattutto col coraggio 
Intrepido». 

/«•©«ima. come e dato da ce
dere, anche il Patto Atlantico 
ha ormai il suo santo, che poi 
potrebbe essere a santo della 
D.C Ma, come dice « detto 
popolare, «per ira punto Mar
tin i<c*s* la cappa». E chissà 
£h« net un smuo^, 

Da* moodl 
«Due mondi >. si intitola la 

vignetta del Tempo, ette mette 
a confronto l'America, dove t 
piccoli Rosenberg chiedono la 
grazia per i loro genitori, e la 
Cecoslovacchia del p r o t e t t o 
Sl&uky. Due mondi, infatti, 
perché il Tempo dimentica di 
dire che, netta loro commoven
te lettera ad. Eisenhower t pic
coli Rosenberg ricontano che il 
giornalista americano Oatts. 
spia confessa, è stato graziato 
dal Presidente cecoslovacco. 
Due mondi: l'America ove si 
condannano a morte gU inno
centi, e la CceosiODacchia cne 
Ubera Oatts. 

I l feoso tfol «tonto 
«Tutti 1 popoli che 

la poscia del passato « cono 
sensibili al fastigi della storia 
guardano oggi «Uà vecchia In
ghilterra « m ltnefclnfnam Pa-
Uce». Dot 

de movimento popolare, che 
avanza rivendicazioni' di ri
scatto per tutti i ceti che vi
vono elei loro lavoro o pro
ducono onestamente, e che ha 
fatto capire che è ormai ora 
di porre termine alla politica 
dell'Inganno. Da quando que
sto movimento è sorto — ed 
è sorto per merito nostro — 
i governanti sono costretti ad 
occuparsi del Mezzogiorno 
e ad averne paura, perchè 
il Mezzogiorno non è più solo 
un serbatolo di voti, ma una 
forza politica. 

Guardate che cosa è succes
so in questi cinque anni. Il 
18 aprile i partiti governativi, 
con le intimidazioni e il terr 
rore, riuscirono a carpire i 
due terzi del voti del Mezzo
giorno. Da allora però 11 po
polo meridionale ha comin
ciato ad accorgersi che la 
paura era un Inganno, che le 
promesse erano menzogne e, 
a poco a poco, il Mezzogiorno 
è passato in misura sempre 
più notevole all'opposizione. 

Nelle elezioni amministrati
ve, infatti, il quadro della si
tuazione è radicalmente cam
biato: i partiti governativi 
hanno raggiunto appena la 
metà del voti, mentre i par
titi dei lavoratori ne hanno 
conquistato un terzo e, in al
cune località, anche di -più. 
Da allora 11 blocco reaziona
rlo è stato gettato nel panico 
e ha avuto paura che gli sfug
gisse di mano la base eletto
rale che si era assicurata col 
grande inganno del 18 aprile. 
Il blocco reazionario, però, 
non ha capito che per far 
fronte a ciò era. necessario 
cambiare politica, che era ve
nuta l'ora di attuare profonde 
riforme sociali; ha invece 
escogitato la legge truffa. 

U ttflfjt tratta, 
Io intendo sottolineare qui 

- dice Togliatti, tra gli ap
plausi della folla, che a più 
riprese lo interrompe — che 
la legge truffa è uno stru
mento creato principalmen
te per far fronte a questo 
grande movimento di oppo
sizione che si manifesta nel 
Mezzogiorno. Con la legge 
truffa, infatti, il blocco rea
zionario che domina il gover
no cerca di carpire poco più 
della metà dei voti e trasfor
marli nei due terzi dei seggi, 
per garantire ai gruppi mo
nopolistici del Nord e alla 
reazione agraria di continua
re a fare i loro interessi, 
ostacolando la rinascita delle 
popolazioni meridionali. 

Se si tiene conto che nella 
Italia centrale e meridionale 

partiti governativi non rie
scono a raggiungere la mag
gioranza, ci si accorge che 
essi contano sul blocco com
patto delle forze reazionarie 
del Nord e sulla influenza 
che esse ancora hanno su 
certi strati di lavoratori e sul 
ceto medio, per annullare la 
volontà delle popolazioni me
ridionali 

E' questo piano che minac
cia voi meridionali. Per l i 
berarsi dalla miseria e dalla 
arretratezza, il Mezzogiorno 
ha bisogno di sviluppare la 
sua industria, il suo commer
cio e tutte le sue attività 
produttive. Ma è proprio que
sto che non vogliono i grappi 
industriali del Nord, perchè 
essi preferiscono che il Mez
zogiorno sia una terra semi
coloniale. una riserva di voti 
per i loro uomini politici ed 
una riserva di profitti. 

Per questo dovete far fal
lire la legge truffa, ordita 
particolvmente ai darmi del 
Mezzogiorno, di tutte le po
polazioni meridionali, anche 
del piccolo e medio impren
ditore, anche dell'industriale 
e del coltivatore. Sono stato 
nei giorni scorsi nel Nord, 
continua Togliatti, e posso 
dirvi che in quelle zone pre
vale l'opinione che neppure 
nel Nord i partiti governativi 
riusciranno ad ottenere il 
cinquanta per cento più uno. 
Ritengo questa una previsio
ne sicura. L'unica speranza " 
che resta ai clericali è quella . 
di riuscire a strappare i voti 
che sono necessari per otte*-. 
nere il premio di maggio
ranza attraverso i brognTla 
fabbricazione di voti falsi. Io 
spostamento di elettori che 
abbiano già votato. 

-5 

Siate vigilanti. Ci sono eia- • 
quantamOa sezioni elettorali 
in Italia e basta rubare die
ci voti in ogni —TÌ—WS, p*r 
carpirne mezzo milione e 
pandoro la MI ancia a 
del governo. Dico 
cnè è ministro 
un uomo a 
1*48 che un . 

p c f n S r o del nMtnto 
e l e s i o n i . 


